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NOI diciamo stop, ma tu devi farlo!
Parlano gli animali, nel divertente
messaggio ideato da Alba Alvaro,
Irene Russi e Irene Montefiori,
della II C della media “Mazzini” di
Piazza Verdi (foto), diretta da
Anna Maria Da Pozzo, in concorso
per la campagna sulla tutela ani­
mali lanciata dal “Secolo XIX” e
dal Comune di Lerici. Cani e gatti
dicono “no” all’abbandono, e c’è
un coniglio che ironicamente
mette in pentola un umano, e do­
manda: ti andrebbe bene se fosse
così? La classe dell’insegnante An­
gela Pezzani è molto simpatica.
Luca Vecciu ha due orsetti russi,
Nuvola e Nebbia. Irene Montefiori
la gatta Stellina, la coniglietta Dia­
mante e il criceto Briciola. Alba Al­
varo ha un volpino di nome Rex, e

il gatto Grigiolino. Alessandra Ge­
rini ha un gatto, Lulù, ed un acqua­
rio di pesciolini. Tatiana Ferrari ha
avuto in passato due cagnolini,
Sasha e Peter. Giulio Ginesi è il pa­
droncino di Leo, un Siberian
Husky, ed ha un acquario. Federico
Raffa ha canarini e acquario. Luca
Pietrantonio, due gatti: Pallina e
Trudi. Chi non possiede alcun ani­
male domestico, vorrebbe soprat­
tutto un cane: Irene Russi pensa ad
un chihuahua, Giorgia Maccaro e
Valery Sanchez non si sbilanciano
sulla razza, purché sia simpatico,
mentre Danilo Passarino pensa ad
un cane più possente, come un rot­
tweiler. Mirco Conco avrà presto
un coniglietto o un porcellino d’In­
diaiare, mentre Anila Nika non de­
sidera animali.

CONCORSO DEL SECOLO XIX

No agli abbandoni, gli alunni
fanno parlare gli animali

LERICI

Spiagge attrezzate
per accogliere
i primi bagnanti
Il neo presidente della Lerici Mare: «Noi siamo pronti,
ma il meteo e la crisi economica non ci aiutano»

STAGIONE balneare ad ostacoli,
sulla costa lericina. Le spiagge libere
attrezzate, aperte già dal ponte di Pa­
squa, stanno facendo i conti con un
meteo a singhiozzo, che alterna rari
momenti di sole a lunghe giornate di
pioggia: non certo una situazione ot­
timale per la categoria, come sottoli­
nea Giacomo Costa, il neo presidente
della società mista Lerici Mare, che
vede uniti insieme il Comune, al 51%,
e i sette partner privati che gesti­
scono le spiagge libere di San Te­
renzo, Venere Azzurra, Baia Blu e
Fiascherino.

«Purtroppo questa stagione non è
cominciata benissimo ­ sottolinea
Costa ­ noi ci siamo preparati per
tempo, ma il sole non arriva...Dal
punto di vista dello statuto, delle pra­
tiche burocratiche, ma anche della
preparazione degli arenili, delle at­
trezzature, siamo in piena forma: gli
standard di qualità della balneazione
lericina sono molto elevati, ed il rico­
noscimento della bandiera blu, da
ormai sette anni a questa parte, ne è
la conferma. Il problema è che il
meteo non ti consente più di pro­
grammare l’attività con una certa se­
renità d’animo, come avveniva una
volta. Sembra quasi una barzelletta,
la considerazione che le stagioni non
esistono più. Purtroppo è la pura ve­
rità: e per chi, come noi, vive tutto
l’anno su quanto riesce a lavorare
nella stagione buona, non è certo una
bella constatazione».

Da qualche anno, la “Lerici Mare”
ha scelto di anticipare la data di aper­
tura della stagione, grazie ad una de­
roga appositamente concessa dal Co­

mune di Lerici: non più al 1° maggio,
ma al 1° aprile. E questa scelta ha pre­
miato: perché gli arenili lericini, pu­
liti e tirati a lucido, già da settimane
accolgono i turisti, che arrivano nu­
merosi sulle spiagge.

«Va dato atto al sindaco Emanuele
Fresco della piena collaborazione ­
sottolinea Costa ­ così come è ottimo
il rapporto con la Capitaneria di
Porto. Ci sono già anche tanti stra­
nieri, ed è chiaro che la spiaggia è il
primo biglietto da visita per la nostra
cittadina. La gente ha voglia di sole, di
buttarsi in acqua. Anche le nuove
norme sulla limitazione della viabi­
lità, con la sosta esterna al centro,
sono state capite, e non sono più un
ostacolo. Certo è, che senza sole...».

Un altro punto dolente, di non facile
risoluzione, è la crisi economica: «Gi­
rano ancora pochi soldi, come da
qualche anno a questa parte, ed è
chiaro che si taglia sul superfluo ­
spiega il neo presidente ­ in questo
senso, il mare può essere un costo.
Noi avevamo le tariffe ferme dal
2002, abbiamo praticato solo leggeri
ritocchi, niente di spaventoso. Non
c’è tariffa unica: di spiaggia in spiag­
gia, i gestori hanno fatto la propria
scelta. Comunque sia, bisognerebbe
che l’Italia ripartisse in termini di
economia:conquestotirardicinghia,
girano pochi soldi, e questo non aiuta
certo il tessuto economico a reg­
gere».
SONDRA COGGIO

Giacomo Costa, neo presidente della Lerici­Mare, alla Venere Azzurra

ARCOLA

Proloco, viaggio per rivedere
gli amici di Arcola del Friuli
LA PROLOCO arcolana rafforza il
legame di amicizia con la piccola
comunita’ di Arcola, frazione del
Comune montano di Barcis nel
Friuli. Cosi’ ad un anno di distanza,
oggi una delegazione incontrarà
ancora gli amici friulani. Il 28 aprile
dello scorso anno 53 persone tra
ragazzi, genitori ed insegnanti
erano stati ospiti dell’Associazione
arcolana, del Comune e dei ragazzi
dell’Istituto comprensivo Bastreri

Tancredi, ora e’ la volta del gruppo
arcolano andare a far visita a Bar­
cis. Sono ormai quattro anni –
spiega Guglielmo Ricci Presidente
della Proloco arcolana – che la sco­
perta, proprio in quel Comune di
montagna di una piccola frazione
denominata Arcola, ha dato vita ad
un progetto denominato “Da Ar­
cola ..a Arcola”, coinvolgendo in­
segnanti ed alunni delle scuole
elementari e medie. (D. T.)

>> PRIMO MAGGIO
ALLA ROCCHETTA
GASTRONOMIA E FESTA

••• PRIMO maggio tradizio­
nale oggi alla Rocchetta, la
collina alle spalle di Lerici, con
banchi gastronomici, giochi
all’aperto, e passeggiate sui
sentieri: già ricchi di fiori, e
gemme, e aromi che sanno di
primavera. La parrocchia della
Serra ritorna a proporre il clas­
sico appuntamento che ha
“cresciuto” generazioni di le­
ricini: la scampagnata, vuoi col
picnic, vuoi con la possibilità
di mangiare alle tavolate
all’aperto della veranda della
chiesina, dedicata alla Ma­
donna. Sarà quest’anno un
primo maggio speciale, per­
ché segna la prima uscita pub­
blica del parroco don Otello
Carzaniga, da poco insediato
alla chiesa di San Giovanni
Battista Decollato: dopo una
vita trascorsa ad Arcola. La
Santa Messa sarà celebrata
alle 11. Quindi apriranno i ban­
chi gastronomici. I cuochi vo­
lontari proporranno piatti
semplici, adatti alla ricorrenza:
sgabei, pasta al pesto, alla
scarpara, alla puttanesca, e
classiche torte di verdura. Al
pomeriggio, sarà possibile
continuare a degustare sgabei
caldi e dolci. Don Otello è
pieno di entusiasmo: «Questa
è una piccola parrocchia, ma
ha grandi doti, e merita atten­
zione ­ spiega ­ ho trovato una
buona accoglienza, e vorrei
darmi da fare, per vivacizzare
le iniziative per i bambini, i ra­
gazzi, e gli anziani, che po­
tranno trovare in parrocchia
un punto di riferimento: fosse
solo per trascorrere qualche
ora insieme, semplicemente.
Mi piacerebbe anche poten­
ziare le attività della scuola
materna, con una forma di co­
lonia estiva». La parrocchia
era stata affidata a sacerdoti
diversi, negli ultimi anni, senza
continuità: ma ha conservato
comunque appuntamenti e
tradizioni, come il primo mag­
gio in festa.


